[image: image1.emf][image: image2.png]


[image: image3.jpg]G CISQCERT





Circ.   143                                                                                                Milano li 21-01-2009

Alle Famiglie degli Studenti
Agli studenti

Oggetto:  attribuzione voti di condotta anno scolastico 2008/2009 
Si ritiene opportuno fornire alle famiglie dei chiarimenti in ordine ai voti di condotta che troveranno sulle pagelle dei propri figli a decorrere dal primo quadrimestre del corrente anno scolastico, che risulteranno diversi rispetto a quelli attribuiti  in passato sulla scorta della nuova normativa appena entrata in vigore.

A  seguito delle nuove disposizioni impartite dal Ministero della P.I. con D.M. 16-01-2009 n.5 a decorrere dal corrente anno scolastico “ la valutazione del comportamento degli studenti nella scuola secondaria di primo grado e nella scuola secondaria di secondo grado è espressa in decimi”.

Si precisa inoltre che “la valutazione, espressa in sede di scrutinio intermedio e finale, si riferisce a tutto il periodo di permanenza nella sede scolastica e comprende anche gli interventi e le attività di carattere educativo posti in essere al di fuori di essa”. “La valutazione in questione viene espressa collegialmente dal Consiglio di classe ai sensi della normativa vigente e, a partire dall’anno scolastico 2008-2009, concorre, unitamente alla valutazione degli apprendimenti, alla valutazione complessiva dello studente”.

In particolare si segnala che:

· la valutazione del comportamento inferiore alla sufficienza, ovvero il voto di 5/10 riportata in sede di scrutinio finale comporta la automatica non ammissione all’anno scolastico successivo e conseguentemente la ripetenza dell’anno di corso;

· che il voto di 6/10, pur sufficiente,  identifica in realtà un comportamento scolastico complessivamente appena accettabile e non certo positivo, in ordine a vari aspetti quali la condotta si riferisce (interesse, partecipazione, impegno, frequenza, e profitto medio);
· il voto di 7/10, contrariamente a quanto avveniva in passato, non costituisce più una valutazione di tipo negativo, ma corrisponde ad un comportamento scolastico normale e più che sufficiente

                                                                                                             Il Dirigente Scolastico

                                                                                                              Prof. Carlo Columbo
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